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PROGRAMMA 

 

 

 

 
A. CORELLI  Pastorale dal Concerto Grosso  

   per la “Notte di Natale” 

 

J. PACHELBEL  Canone 

 

J. S. BACH  Aria sulla IV corda 

 

W. A. MOZART Eine Kleine Nacht Musik  

 

P.I. TCHAIKOWSKY Scena da “Il lago dei cigni” 

 

F. SCHUBERT  Erlkönig 

 

J. STRAUSS  Pizzicato Polka 

 

A.A.V.V.  Fantasie Musicali dal mondo 
 

 

 

 
 

CURRICULUM 

 
Il “Random String Quartet” nasce nel 2006 all’in-

terno del Conservatorio “G. Verdi” di Torino. 

Dopo poco tempo l’amicizia dei quattro musicisti 

li porta a voler allargare il proprio repertorio 

musicale quartettistico e quella che era nata co-

me esperienza didattica diventa presto qualcosa 

di più grande. 

Nel 2007 cominciano gli esperimenti con musiche 

che, almeno originalmente, non fanno parte del 

panorama cosiddetto ”classico” . 

Iniziano, dunque, le sperimentazioni con musiche 

da film e musiche popolari, fino all’approdo alla 

musica “Metal” che segnerà indelebilmente i 

quattro musicisti, rimarcando con nettezza  un 

profondo distacco del “Random String Quartet” 

dalle analoghe formazioni classiche. 

L’esperienza del “Random String Quartet”, per-

ché di esperienza si tratta, si sviluppa con un 

unico punto fermo: fare musica e divertirsi nel 

farla. 

Ciò ha contraddistinto questa formazione per la 

sua profonda vitalità e intraprendenza, affianca-

te da una grande dose di impegno e passione, di-

mostrando di potersi distinguere grazie ad un 

eclettismo fuori dal comune.  
 


